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UIL Scuola incontra l’Assessore 

I nodi debbono essere sciolti 
 

Contratto – Precariato - Trasparenza 
 

A quindici giorni dalla richiesta di incontro con l'assessore provinciale, il dottor Bisesti 

ha dato appuntamento al segretario generale della UIL Scuola Trentino Alto Adige 

Südtirol nella giornata di giovedì 3 novembre alle ore 11.00. Di Fiore: "Un incontro che 

ha permesso di porre all'attenzione dell'Assessore i tanti temi / nodi che non hanno 

trovato soluzione. 
 

Sul tema del precariato docenti UIL Scuola chiede l'immediata pubblicazione del bando 

di concorso riservato a tutti i docenti con almeno tre anni di servizio e 24 cfu. 

"Vogliamo un bando coerente con la norma di legge, altrimenti chiederemo un controllo 

sulla legittimità". L'Assessore ha dichiarato il massimo impegno: nei prossimi giorni 

dovrebbe essere calendarizzato un suo incontro con il Ministro, al fine di affrontare 

anche il tema del reclutamento del personale docente in provincia di Trento. 
 

Sul tema delle proroghe contrattuali per i docenti precari, dopo la modifica 

dell'articolo 93. UIL Scuola chiede l'immediata modifica dell'articolo di legge. "E' un 

articolo scritto appositamente male. Vogliamo che sia modificato (in finanziaria per il 

2023): la possibilità di proroga deve essere data a tutti i docenti, laddove permanga la 

disponibilità della cattedra. Da settembre 2023 si parta, come anno zero 

nell'applicazione delle nuove disposizioni, proponendo contratti annuali con possibilità 

di riconferma del posto per un massimo di tre anni. Se non saremo ascoltati, andremo a 

chieder parere alla Corte costituzionale". L'Assessore, confermando la massima 

attenzione sulle modalità applicative utilizzate dal Dipartimento (i numeri delle proroghe 

sarebbero già attenzionati), ha dato disponibilità a ridiscutere - migliorare la norma 

approvata. 
 

Sul tema dei rinnovi contrattuali, UIL Scuola chiede si giunga alla firma entro metà 

novembre, ma che siano comunque messe al sicuro tutte le risorse già stanziate per il 

personale della Scuola.  

Di Fiore: "Chiediamo la separazione delle ore funzionali all’insegnamento; si cancelli il 

monte ore delle fino a 80, si re inseriscano le fino a 40 e per un massimo di 40. 

Vogliamo che le 70 ore di recupero siano poste come prestazioni integrative".  

 

SEGUI UIL SCUOLA TRENTO su Telegram e su Facebook 
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